
Il  1  e  il  2  novembre:  feste  di
“comunione” di vita

Due  appuntamenti  liturgici  che  esprimono  la
comunione tra noi, Cristo e la sua Chiesa, nella
Comunione dei Santi

1 novembre – Solennità di tutti i santi
Il Catechismo della Chiesa Cattolica – riprendendo un commento di San Tommaso
d’Aquino al Simbolo Apostolico (il Credo) – afferma:

«La Comunione dei  Santi  è  precisamente la Chiesa.  Poiché tutti  i  credenti
formano un solo corpo, il bene degli uni è comunicato agli altri. […]

Allo stesso modo bisogna credere che esista una comunione di beni nella Chiesa.
Ma il membro più importante è Cristo, poiché è il Capo. […] Pertanto, il bene di
Cristo è comunicato a tutte le membra; ciò avviene mediante i sacramenti della
Chiesa». «L’unità dello Spirito, da cui la Chiesa è animata e retta, fa sì che tutto
quanto essa possiede sia comune a tutti coloro che vi appartengono».

Con la Solennità di Tutti i Santi uniti con Cristo nella gloria in un unico giubilo
di festa, la Chiesa ancora pellegrina sulla terra venera la memoria di coloro della
cui compagnia esulta il cielo, per essere incitata dal loro esempio, allietata dalla
loro protezione e coronata dalla loro vittoria davanti alla maestà divina nei secoli
eterni.

Il Primo Novembre contempliamo la gloria di tutti i Santi. Contempliamo
la nostra vocazione eterna di essere santi come è santo il nostro Dio. Il
paradiso ci appartiene e noi gli apparteniamo dal giorno del nostro Battesimo. Il
seme della vita eterna fu seminato nel nostro cuore, e da quel giorno il nostro
nome è scritto nel palmo della mano di Dio. Per noi è stato già preparato un
posto, e quel posto lo dobbiamo occupare!

La chiesa  nella  liturgia  di  Tutti  i  Santi  ci  propone il  brano evangelico  delle
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Beatitudini.  Gesù ci  indica quale  è  la  vera strada della  santità.  Il  percorso
obbligato per noi cristiani è proprio quello delle Beatitudini. Come vorremmo far
diventare veri in noi quegli inviti: beati i poveri in spirito, beati i misericordiosi,
beati gli operatori di pace, beati noi …se ci ritroveremo tutti in paradiso a godere
per sempre la gioia eterna di Dio.

I santi che festeggiamo ci invitano ad avere pazienza e a camminare spediti nella
via della nostra santità. Se loro sono stati capaci di perfezionare – per quanto
possibile umanamente – la loro esistenza, la loro vita quotidiana, lo possiamo
anche noi. Loro, nostri compagni di viaggio, intercedono per noi e ci spronano a
perfezionarci attraverso le attività di ogni giorno. La palestra della nostra santità
è il nostro lavoro, il servizio quotidiano nelle nostre case, il fare la spesa, accudire
i nostri cari, fare la fila agli sportelli, gioire per le nostre relazioni ben riuscite,
piangere con chi piange e gioire con chi è nella gioia. La pazienza del vivere sia il
campo  d’azione  di  ciascuno  di  noi.  Coraggio,  abbiamo  un  traguardo  da
raggiungere  attraverso  il  nostro  impegno  quotidiano:  il  paradiso.

Giovedì 1 novembre mons. Vescovo presiederà le seguenti sante messe:
ore 15.30: presso il Cimitero della Misericordia a Pistoia.
ore 18.00: Solenne Celebrazione Eucaristica Pontificale in Cattedrale

2 novembre – Commemorazione di tutti i fedeli defunti
È molto consolante il  pensiero che anche tutto quello che con infinito affetto
facciamo per i nostri cari (che sono il “prossimo” più prossimo), il Signore lo
ritenga fatto a sé. E questo interscambio di amore non cessa con la morte.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica a proposito dei defunti dice che «la nostra
preghiera per loro non solo può aiutarli, ma può anche rendere efficace la loro
intercessione in nostro favore» (n. 958).

Pertanto la nostra preghiera, mentre alimenta una comunione di vita che ci è
preziosa, ha una duplice efficacia: aiuta le loro anime a purificarsi e giova a noi,
perché è come se aprissimo un varco tra noi e loro che ci permette di sentire
quanto sia potente la loro intercessione davanti a Dio a nostro favore. Dobbiamo
sapere che le preghiere e i meriti della loro vita precedente stanno sempre in
atteggiamento di supplica davanti a Dio per noi. Portare un fiore sulle loro tombe
è una testimonianza di fede nella comunione di vita che c’è tra noi e loro.



Sappiamo che ai nostri morti la vita non è tolta, ma trasformata, come dice la
Liturgia della Chiesa. Portare un fiore è un segno di tenerezza che senza dubbio è
gradito a Dio ed è gradito, insieme al loro ricordo nella nostra vita di tutti i giorni,
anche ai nostri morti. Ma indubbiamente vi sono altri fiori, ancor più preziosi che
possiamo donare. A questo proposito sempre il Catechismo afferma che «fin dai
primi tempi, la Chiesa ha onorato la memoria dei defunti e ha offerto per
loro  suffragi,  in  particolare  il  sacrificio  eucaristico,  affinché,  purificati,
possano giungere alla visione beatifica di Dio. La Chiesa raccomanda anche le
elemosine, le indulgenze e le opere di penitenza a favore dei defunti» (CCC
1032). Sono questi i fiori che non diventano mai vecchi e il cui merito dura in
eterno.

venerdì 2 novembre mons. vescovo presiederà le seguenti liturgie:
ore  9.30:  Santa  Messa  della  Commemorazione  dei  Fedeli  Defunti  in
Cattedrale
ore 11.00: Santa Messa presso il Monumento votivo militare brasiliano (San
Rocco)
ore 15.00: Santa Messa presso il Cimitero Comunale di Pistoia
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